
un dialogo a distanza con Roma - un
unico partito, due luoghi- con la ma-
nifestazione «ufficiale». Arriva la no-
tizia dei fischi a Renzi, si risponde,
per ora, con una standing ovation, su
input del sindaco: «Un saluto e un au-
gurio di buon lavoro a Bersani, que-
sto è il nostro stile». Un’altra risposta
annunciata per oggi.

CHI C’È E CHI NON C’È

Seconda conferenza stampa, «andrò
alla manifestazione del pd», e poi:
«rassegnatevi: quello che verrà fuori
dalla Leopolda non sarà un leader
ma un popolo. Non intendo candi-
darmi o fondare correnti». E al segre-
tario che chiede rispetto risponde:
«Credo che i fischi e gli ululati siano
irrispettosi e da prima Repubblica.
Noi in che cosa abbiamo mancato di
rispetto? nel dire che dopo 30 anni

bisogna cambiare le facce?».
Duro Sergio Staino, nei suoi cin-

que minuti, stesso time per tutti,
scandito dal gong. «Ha fatto un gra-
ve errore il segretario a non essere
presente e non spostare l’assemblea
dei circoli -dice tra gli applausi -. È

un brutto segnale». Dall’esperienza
cinese prende solo una frase di
Mao:«Un membro del partito deve
stare tra le masse come un pesce nel-
l’acqua. Se noi non riusciamo a stare
come pesci in una parte del nostro
partito, come possiamo sentirci pe-

sci nell’area generale del popolo?».
Lo saluta un’ovazione. Parlano sinda-
ci, parlamentari, gente comune e gio-
vanissimi dirigenti Pd, ognuno con
la sua parola da mettere nel vocabo-
lario, «di cui poi si occuperà Pippo».
Lettera C: Roberto Tricarico, assesso-
re di Torino, scrive «casa» e propone
una legge per gli affitti, per l’ emersio-
ne del nero e per rispondere all’emer-
genza delle grandi città, «dove l’80%
degli sfratti è per morosità». D, come
«diritti civili»,quasi urlati da Paola
Concia: «Cari Matteo e Pippo, vi sfi-
do a fare questa battaglia perché nel
Pd c’è poco coraggio». Diritti civili e
«affermazione della leadership fem-
minile». Maria Rosaria, medico, se-
gretaria di un circolo che conta 19
iscritti e tutti «sopra gli anta», scrive
la parola «scelta». «Abbiamo rotta-
mato parole prima ancora di attuarle

- dice -, e penso ai consultori, rotta-
mati e trasformati in confessionali.
Chiedete a una giovane quanti
pronto soccorso deve girare prima
di poter prendere la pillola del gior-
no dopo». Sotto la «A» si trova «Am-
biente», tema su cui «il Pd nicchia,
non punta e invece dovrebbe esse-
re centrale», secondo Roberto Del-
la Seta, venuto ad ascoltare. A Mat-
teo Orfini che non c’è risponde:
«Ha ragione quando scrive su l’Uni-
tà che bisogna cambiare le idee, ma
quella che propone lui è archeologi-
ca, riporta il Pd indietro di venti an-
ni, mentre qui a Firenze ci sono
idee proiettate nel futuro. Ed è pre-
occupante l’assenza di Bersani».
Sotto la «P» c’è la voglia di parteci-
pazione. Esse come sorpresa: oggi
dovrebbe arrivare Jovanotti. U, co-
me ufficiale: Bersani non ci sarà. ❖

p «Da qui non esce nessun leadermaunpopolo». Staino: «Bersani doveva venire»

«Contro i fischi di Roma
vi chiedo un applauso.
Noi siamo questo»

P

La richiesta

PARLANDO

DI...

Finocchi
in Prefettura

«MegliogaycheBerlusconi»e«Berlusconinonègaymaporta i tacchi».Sonoalcunidei

cartelloniportati inpiazzaaFirenze,alpresidioorganizzatodaArcigaycontro la frasediqual-

che giorno fa di Berlusconi: «Meglio essere appassionati di belle ragazze che gay». In molti

hannoportato allamanifestazionedei finocchi, che sono stati appesi davanti alla Prefettura.

adesso servono faccenuove»
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